
A causa della crisi climatica, le temperature urbane estive hanno raggiunto 

livelli critici in diverse città italiane, con valori superiori ai 40°C per più giorni 

consecutivi e impatti significativi sulla salute pubblica. Questo fenomeno è 

aggravato dall’effetto isola di calore urbana che rende le città più calde ri-

spetto alle aree circostanti (anche di 4°C) a causa della cementificazione, 

della scarsa presenza di aree verdi, della presenza di impianti di condiziona-

mento e della densità abitativa e di veicoli a combustione.

Le ondate di calore non colpiscono in modo uniforme la popolazione. Esi-

stono forti diseguaglianze termiche tra quartieri con diverse caratteristiche 

economiche e infrastrutturali. Nei quartieri a basso reddito, la mancanza di 

spazi verdi e di soluzioni di raffrescamento aumenta l’esposizione al caldo e 

il rischio di malori, mentre nei quartieri più benestanti si trovano condizioni 

che mitigano il calore: parchi e aree verdi, ventilazione naturale, accesso a 

impianti di climatizzazione. 

Questa disuguaglianza si definisce cooling poverty (povertà di raffresca-

mento), la povertà energetica legata all’incapacità di mantenere una tem-

peratura confortevole in casa (accedere a fonti di raffrescamento come aria 

condizionata, climatizzatori, deumidificatori o comuni ventilatori) durante i 

periodi di caldo estremo sempre più crescenti, ma anche negli spazi pubblici 

delle città, dei quartieri e dei loro servizi che non sono progettati adeguata-

mente per offrire il diritto al raffrescamento.

CHE CALDO  

CHE FA!

È la nuova campagna di 

Legambiente, in collaborazione 

con la Fondazione Banco 

dell’Energia, che vuole 

affrontare il problema della 

cooling poverty. Attraverso 

azioni di monitoraggio e 

analisi delle condizioni dei 

quartieri selezionati si vuole 

arrivare a formulare proposte 

concrete per stimolare le 

amministrazioni comunali 

a intervenire, adattando le 

città alle ondate di calore e 

proteggendo la salute di tutta 

la cittadinanza, in particolare 

delle fasce sociali in povertà 

energetica.
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Eventi  

meteo estremi  

2015-2024 
FONTE OSSERVATORIO CITTÀCLIMA

20 eventi 
(di cui 8 allagamenti  

da piogge intense)

NAPOLI

I dati delle temperature

Temperatura 

media 2022 

FONTE ISTAT

17,7°C

Differenza 2022 

rispetto a media 

2006-2015

FONTE ISTAT

+0,6°C

Differenza 2022 

rispetto a media 

1971-2000 

FONTE ISTAT

+1,8°C

Aumento 

temperatura 

media dal 1960 

FONTE BERKELEY EARTH

+2,4°C

Media aumento temperatura 

nazionale rispetto a periodo 

preindustriale (1850-1900) 

FONTE RAPPORTO SNPA 2023

+1,48°C
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Il differenziale di temperatura 

tra le aree urbane e la media 

delle aree vegetate circostanti 

calcolato da Istat indica  

per Napoli  un valore  

tra -1,6 e +4,1°C

Numero di notti tropicali 2022, 

ossia in cui la temperatura 

minima non scende sotto i 20°C

FONTE ISTAT

L’aumento delle temperature a Napoli è evidente e 

costante negli ultimi decenni. Secondo i dati Istat 

la temperatura media ha raggiunto i 17,7°C, con un 

incremento di +1,8°C rispetto alla media 1971-2000 

e sensibilmente più alto rispetto all’aumento medio 

nazionale di +1,48°C rispetto al periodo preindustriale. 

Molto importante l’analisi delle notti tropicali, ossia 

quando la temperatura non scende sotto i 20°C, che 

mostra un incremento notevole rispetto al periodo 2006-

2015, con +17 notti e un totale di 72. Sono da segnalare 

gli eventi meteo estremi, 20 dal 2015 al 2024, che hanno 

causato danni e vittime. Istat sottolinea come l’effetto 

isola di calore sia particolarmente acuto a Napoli, con 

una differenza di 5,7°C tra le aree più urbanizzate e quelle 

vegetate. Nell’estate 2024 il livello massimo di rischio 3 

per le ondate di calore, emanato dai bollettini nell’ambito 

del Sistema operativo nazionale di previsione e 

prevenzione degli effetti del caldo sulla salute coordinato 

dal Ministero della Salute, è stato raggiunto per 6 giorni, 

con 2 lunghe ondate di calore e una mortalità in eccesso 

di 72 persone tra gli over 65. 

NAPOLI
Media partner

Variazione della temperatura a Napoli dal 1850

FONTE  UNIVERSITY OF READING
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FONTE ISTAT

+17,2 notti 
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Popolazione per fasce di età

ISTAT, 2024

L’indicatore delle disuguaglianze nella 

distribuzione dei redditi è pari a 13,3, in 

aumento negli anni e maggiore della media 

italiana di 11,6; il valore rappresenta la 

disuguaglianza del reddito netto, ossia il 

rapporto fra il reddito equivalente netto 

ricevuto dal 20% della popolazione con il 

più alto reddito e quello ricevuto dal 20% 

della popolazione con il più basso reddito. 

Per quanto concerne i dati socieconomici, 

Napoli si colloca al di sotto della media 

nazionale sul reddito medio (€22.600 al 

2022), mentre è estremamente negativo 

il tasso di occupazione (41% contro il 

62% in Italia). Infine, dal punto di vista 

demografico, a Napoli si riscontra una 

distribuzione della popolazione per fasce 

d’età in linea con la media nazionale e 

che rimarca una popolazione anziana in 

aumento.

NAPOLI
Media partner

Reddito e occupazione

Tasso di occupazione

ISTAT, 2023

41%

Disuguaglianza del reddito netto 

STATISTICHE FISCALI - MEF, 2022

15

Reddito medio annuo 

ISTAT, ELABORAZIONI SU DATI INPS - OSSERVATORIO SUI LAVORATORI DIPENDENTI, 2022

€ 22.600

Risultati dei Sistemi di allarme (HHWWS) 

e del Sistema di Sorveglianza della 

Mortalità Giornaliera (SiSMG) e degli 

accessi in pronto soccorso, estate 2024

MINISTERO DELLA SALUTE

Decessi in eccesso 

osservati nella classe d’età 

65 e oltre (solo agosto)

72

Livello di rischio 

3 (massimo) 

raggiunto

6 giorni

Ondate  

di calore

2

Popolazione

Popolazione per sesso 

ISTAT, 2024

51,9% 

Popolazione totale 

ISTAT, 2024

913.704

48,1% 

tra 0 e 17 anni 152.388

tra 18 e 34 anni 177.018

tra 35 e 64 anni 383.505

oltre i 65 anni 200.793
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Nella città di Napoli, i quartieri individuati per la cam-

pagna “Che caldo che fa!” sono il Vomero, colloca-

to nella zona collinare e residenziale a nord-ovest del 

centro storico, e Secondigliano, quartiere situato 

nell’area nord della città, più popolare e periferico. 

Questi due quartieri rappresentano realtà urbane 

molto diverse tra loro per caratteristiche edilizie, de-

mografiche e accessibilità ai servizi.

Il Vomero è uno dei quartieri più popolosi di Napoli, 

con una popolazione che supera i 48.000 residenti 

su circa 2 km², e un’alta concentrazione di attivi-

tà commerciali e di servizio, ben servito da linee di 

metropolitana e funicolari che lo collegano rapida-

mente al centro cittadino. Si caratterizza per strade 

a pendenza variabile, piazze pedonali, un tessuto 

urbano compatto con palazzi di media altezza alter-

nati a spazi di socialità come negozi, mercati e bar. 

Nonostante una buona presenza di aree ombreggia-

te e spazi verdi come la Villa Floridiana, il quartiere è 

soggetto all’accumulo di calore estivo a causa della 

densa urbanizzazione e dell’intenso traffico locale.

È anche una delle zone con reddito medio più alto 

della città (oltre 41.000 euro lordi annui), quasi il 

doppio della media cittadina di 24.500 euro. Que-

sto comporta una maggiore capacità delle famiglie 

di affrontare spese per climatizzazione domestica e 

comfort termico, ma non riduce la pressione urbana 

dovuta al traffico intenso e alle superfici imperme-

abili, che contribuiscono alla formazione di isole di 

calore.

Secondigliano, invece, è un quartiere a nord di Napo-

li, storicamente popolare, caratterizzato da una den-

sità edilizia elevata, palazzine ravvicinate e un tes-

suto residenziale tipico delle periferie metropolitane. 

A differenza di altre zone della città, Secondigliano 

è servita esclusivamente da linee di autobus e non 

dispone di collegamenti come metropolitane, tram, 

funicolari o altre linee ferroviari, limitando così la fa-

cilità di spostamento e l’accesso rapido ai servizi di 

altre aree urbane. La rete viaria, regolare e compatta, 

unita alla scarsità di aree verdi e di spazi d’ombra, 

rende particolarmente difficile per la popolazione 

trovare riparo nelle ore più calde della giornata.

Secondigliano, con i suoi circa 50.000 residenti 

distribuiti su appena 3,9 km², è uno dei quartie-

ri a più alta densità della periferia nord di Napoli e 

tra i più fragili economicamente, con un reddito 

medio di circa 17.000 euro annui, molto inferiore 

alla media cittadina. Questa condizione aumenta la 

difficoltà per molte famiglie di dotarsi di sistemi di 

climatizzazione domestica, rendendo ancora più ur-

gente investire in infrastrutture verdi, blu e grigie, in 

spazi di sosta ombreggiati e in collegamenti pubblici 

efficienti, per mitigare l’impatto delle ondate di calo-

re sulla salute e sulla qualità della vita di chi abita il 

quartiere.

Per ciascun quartiere è stato definito e perimetra-

to, con il supporto dei circoli territoriali e del coordi-

namento regionale di Legambiente Campania, un 

areale di circa 1 km². Su queste porzioni di territorio 

è stata condotta un’analisi preliminare online e una 

successiva verifica sul campo per osservare dal vivo 

le caratteristiche rilevanti per il comfort termico 

estivo.

Le rilevazioni hanno permesso di mappare elementi 

cruciali utili a valutare l’impatto delle ondate di ca-

lore sulla popolazione e a identificare le potenziali 

soluzioni di adattamento, con diverse criticità tra 

Vomero e Secondigliano. L’analisi ha considerato la 

presenza e la distribuzione di servizi sanitari acces-

sibili (ambulatori, farmacie, studi medici), servizi di 

prossimità (negozi alimentari, banche, uffici posta-

li), strutture scolastiche, centri di aggregazione cul-

turale e sportiva, aree verdi (parchi, giardini, zone 

di sosta attrezzate), infrastrutture grigie (portici, 

fermate del trasporto pubblico locale, marciapiedi 

ampi e percorsi pedonali sicuri) e infine le cosiddette 

aree blu, come fontanelle, fontane pubbliche e ca-

sette dell’acqua.

Oltre alla semplice presenza o assenza di questi ele-

menti, è stata effettuata anche una stima quantitati-

va stima quantitativa delle suddette aree all’interno 

degli areali presi in esame nell’analisi.  Particolare at-

tenzione è stata rivolta all’esposizione solare di que-

sti spazi nelle ore centrali della giornata (indicativa-

mente tra le 12:00 e le 16:00), poiché la mancanza 
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di ombra o di superfici riflettenti può far persistere 

temperature elevate anche nelle ore serali, contri-

buendo alla formazione delle cosiddette notti tropi-

cali, ormai sempre più frequenti anche a Napoli a 

causa dell’aumento delle temperature e dell’umidità.

Alla luce di questo monitoraggio, emergono carat-

teristiche specifiche e punti di forza e debolezza di 

ciascun quartiere, utili a indirizzare azioni di sensi-

bilizzazione e interventi di mitigazione del caldo me-

tropolitano.

Vomero

Nell’areale selezionato nel quartiere Vomero, sono 

stati registrati complessivamente 137 elementi e 

strutture, di cui 48 (circa il 35%) risultano esposti 

direttamente ai raggi solari durante le ore più calde 

della giornata. Tra i servizi più esposti si trovano 3 

studi di medici di base su 12, 1 centro analisi su 7, 

entrambi i 2 day hospital individuati e l’unico ospe-

dale presente nell’area. Inoltre, risultano esposte 2 

farmacie su 9, 4 banche su 11, 1 ufficio postale su 

2, 2 CAF su 7, 18 negozi alimentari di prossimità 

su 34, 9 tra ristoranti, pizzerie e tavole calde su 

25, 2 chiese su 6 e 1 palestra su 6.

A bilanciare queste criticità, il quartiere offre una 

buona dotazione di aree verdi, blu e grigie, che pos-

sono contribuire a ridurre l’esposizione diretta all’ir-

raggiamento solare nei momenti più caldi della gior-

nata e offrire refrigerio agli abitanti. Tra le aree verdi 

spicca un grande parco pubblico a ingresso libero, 

aperto anche nelle ore calde della giornata, dotato di 

fontanelle, panchine e una fontana ornamentale che 

rappresenta un punto di sosta e riparo dal caldo. A 

questo si aggiungono due piccoli parchi di quartie-

re situati nelle piazze principali, entrambi attrezzati 

con zone recintate per cani.

Il Vomero è inoltre caratterizzato da ampi viali al-

berati e da tre zone pedonali che contribuiscono a 

mantenere temperature più gradevoli anche duran-

te le ore di punta, agevolando gli spostamenti a piedi 

verso i principali servizi e negozi.

Nell’area analizzata non è stata inclusa la piscina 

comunale presente nel quartiere, sebbene sia facil-

mente raggiungibile a piedi. Il Vomero dispone inol-

tre di alcune fontanelle pubbliche che garantiscono 

accesso a acqua potabile in diversi punti, ma manca 

del tutto la presenza di casette dell’acqua. È presen-

te anche un servizio navetta, sempre raggiungibile 

a piedi, che collega il quartiere con le spiagge di Mi-

seno e Miliscola, offrendo un’alternativa di refrigerio 

naturale durante i mesi più caldi.

Per quanto riguarda le infrastrutture grigie, oltre alle 

tre fermate della metropolitana sotterranea (tra 

cui la fermata “Vanvitelli”), è presente un passag-

gio sotterraneo che collega comodamente le due 

fermate della funicolare, offrendo così ai cittadini 

una copertura continua anche nei cambi di mezzo 

di trasporto. Le fermate degli autobus, sebbene non 

tutte dotate di pensiline, beneficiano in larga parte 

dell’ombra naturale dei viali alberati circostanti, che 

rendono l’attesa più confortevole.

Pur essendo limitata la presenza di portici, è segna-

lata la presenza di una galleria commerciale co-

perta che ospita numerosi negozi di uso quotidiano, 

fornendo ulteriore riparo dal sole per residenti e vi-

sitatori.
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Secondigliano 

Nel quartiere Secondigliano, l’analisi condotta ha 

individuato 116 elementi di interesse, tra servizi e 

strutture, di cui ben 51 (circa il 43%) risultano diret-

tamente esposti al sole nelle ore centrali della gior-

nata, quando il calore urbano raggiunge i picchi più 

elevati. In particolare, tra i luoghi di cura e assisten-

za, sono esposti 5 studi di medici di base su 11, 3 

centri analisi su 7 e 3 farmacie su 8. Anche alcuni 

servizi di uso quotidiano presentano criticità: si con-

tano 1 banca su 2, 2 uffici postali su 2 e 3 CAF su 

11 completamente scoperti, insieme a una quota rile-

vante di negozi alimentari (10 su 33) e punti di ristoro 

(5 su 14). Non mancano poi casi di esposizione tra 

spazi di comunità e svago: tutte le 4 chiese censite 

e 4 centri sportivi su 10 si trovano senza protezioni 

naturali o artificiali sufficienti.

Nonostante la recente riapertura del nuovo parco 

pubblico — con ingresso gratuito, fontanelle, panchi-

ne, aree giochi, campetti e uno spazio recintato per 

cani — questo spazio presenta già diverse criticità e 

ad oggi non soddisfa il reale bisogno di refrigerio 

del quartiere, né è accessibile h24, limitando di fat-

to la possibilità di offrire un riparo efficace e costan-

te alla popolazione nei giorni di caldo estremo. Fino 

alla riapertura di questo parco, l’unica area verde era 

un piccolo giardino di quartiere, quasi interamente 

cementato, con un campetto e un’area giochi di di-

mensioni ridotte.

Il quartiere mostra notevoli fragilità in termini di 

protezione dal calore: la presenza di alberature è 

scarsa e si limita a un unico viale alberato lungo il 

corso principale, insufficiente a garantire ombra dif-

fusa nei percorsi quotidiani. Non esistono vere zone 

blu: mancano fontanelle pubbliche, fontane acces-

sibili o casette dell’acqua.

Anche le infrastrutture grigie che potrebbero offri-

re riparo dal sole sono quasi del tutto assenti: non ci 

sono portici lungo le strade e la maggior parte delle 

fermate degli autobus è priva di pensiline. In pratica, 

l’unica ombra disponibile per chi cammina o aspetta 

i mezzi è quella proiettata dagli edifici, spesso insuf-

ficiente nelle ore centrali della giornata.

Un’ulteriore difficoltà è legata alla rete di trasporto 

pubblico, che in questa zona è costituita esclusiva-

mente da linee di autobus: non ci sono metropolita-

ne, tram, funicolari o altre linee ferroviarie. Le linee 

bus attive collegano principalmente Secondigliano 

con il centro città o con altre aree periferiche, ma 

non offrono collegamenti diretti e rapidi verso le aree 

di refrigerio naturale, come il mare o le piscine co-

munali, né verso ospedali di riferimento se non con 

lunghi tragitti e cambi.
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Il confronto tra quartieri 

Nonostante gli impatti delle ondate di calore a cui 

stiamo assistendo riguardino entrambi i quartieri, le 

condizioni in cui i cittadini e le cittadine del Vomero e 

di Secondigliano si trovano a fronteggiare i problemi 

legati al caldo eccessivo sono molto diverse. Innan-

zitutto, al Vomero esistono molte più infrastrutture 

verdi rispetto a Secondigliano, 99 contro 6; una di-

sparità enorme evidenziata ancor di più dall’assenza 

di panchine, tavolini e piazze con giardini nell’areale 

di Secondigliano. Simile situazione per le infrastrut-

ture blu, con 1 piscina raggiungibile a piedi subito 

fuori l’areale considerato al Vomero, a cui si aggiun-

gono 1 fontana e 4 fontanelle, mentre nell’areale di 

Secondigliano non risulta alcuna infrastruttura blu.

Persiste una forte disuguaglianza anche per le infra-

strutture grigie, con la presenza di portici e copertu-

re artificiali al Vomero (3) e nessuna a Secondigliano, 

e per le opportunità legate al TPL, con 3 fermate me-

tro, 3 funicolari e 22 fermate di autobus al Vomero 

contro solo 12 fermate di autobus a Secondigliano. 

Alla luce delle indicazioni riportate in precedenza, 

sono stati individuati dei punti strategici da atten-

zionare, come uffici postali, scuole, parchi, fermate 

del TPL, piazze, spesso utilizzati dai cittadini nel cor-

so della giornata.

Le termografie

È stata utilizzata una termocamera, un apparecchio 

che scatta fotografie all’infrarosso: a ogni pixel cor-

risponde una temperatura e la foto “colorata” segue 

una scala di temperature che va da quelle più basse, 

sul blu/viola, a quelle più alte, sul giallo/bianco. Inol-

tre, è stato utilizzato anche un termoigrometro, che 

permette di abbinare a ogni foto scattata i valori di 

temperatura e umidità relativi dell’ambiente. È stato 

così possibile verificare di quanto cambino sensi-

bilmente le temperature anche a distanza di pochi 

metri in funzione delle diverse condizioni di ombreg-

giamento o grazie all’utilizzo di materiali e pavimen-

tazioni a diverso grado di riflettanza, con l’obiettivo 

di indicare possibili azioni da mettere in campo per 

fronteggiare il problema delle isole di calore sulla mi-

cro scala. Nel Report finale della campagna verranno 

pubblicate tutte le termografie realizzate.

In diversi punti fotografati sono state posizionate 

anche delle sagome di cartone, sia al sole che all’om-

bra, per rappresentare simbolicamente la presenza 

di una persona esposta alle diverse condizioni am-

bientali. Trattandosi di materiali statici e senza mec-

canismi di termoregolazione, le sagome hanno as-

sorbito calore fino a raggiungere, in alcuni momenti, 

temperature superiori ai 65 gradi Celsius: un valore 

che, naturalmente, il corpo umano non potrebbe mai 

sopportare. Questo esperimento non ha quindi lo 

scopo di riprodurre fedelmente la risposta fisiologica 

di una persona, ma serve a rendere visibile e imme-

diata la differenza tra sostare sotto il sole o godere di 

un’area ombreggiata.
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Al centro di Piazza Medaglie d’Oro si trova un’area attrezzata, con area cani, campo da basket, fontanelle 

e diverse panchine e sedute. Mentre le panchine e l’area cani risultano sufficientemente ombreggiate nelle 

ore più calde, con temperature superficiali intorno ai 35°C, le tre fontanelle presenti sono tutte esposte 

al sole e, soprattutto, non funzionanti. Va comunque sottolineato che il quartiere è provvisto di svariate 

fontanelle, funzionanti, in diversi altri punti. Nei pressi della fontanella fotografata, la sagoma, dopo pochi 

minuti di esposizione diretta, ha raggiunto i 50,8°C, mentre il terreno privo di erba, visibile alle spalle della 

sagoma, ha toccato i 76,2°C, quasi 20°C in più rispetto al cemento circostante (55,2°C) e circa 40°C in più 

rispetto alle zone erbose e ombreggiate vicine.

QUARTIERE > VOMERO

DATA 01/07/25

ORA 12:30

TEMPERATURA AMBIENTE 35,6°C

UMIDITÀ RELATIVA 39,7%

LUOGO FOTOGRAFATO Piazza Medaglie d'Oro

TEMPERATURA PUNTO DI MISURA M1 50,8°C

TEMPERATURA  PUNTO DI MISURA M2 55,2°C

TEMPERATURA PUNTO DI MISURA  M3 63,4°C

PUNTO PIÙ CALDO 76,2°C

NAPOLI
Media partner

9



L’ingresso del Pronto Soccorso dell’Ospedale Santobono si è rivelato la zona più critica monitorata nel 

quartiere. Alle ore 12:45, l’unico accesso risulta un’autentica isola di calore, con l’asfalto che supera i 

60°C. La temperatura ambiente misurata è pari a 42,9°C, mentre le sagome poste all’ingresso, anch’esse 

esposte al sole, hanno raggiunto i 43,5°C. Ciò dunque evidenzia condizioni critiche in un punto nevralgico 

del quartiere.

QUARTIERE > VOMERO

DATA 01/07/25

ORA 12:45

TEMPERATURA AMBIENTE 42,9°C

UMIDITÀ RELATIVA 29,7%

LUOGO FOTOGRAFATO Ingresso pronto soccorso 

Ospedale Santobono 

TEMPERATURA PUNTO DI MISURA M1 43,5°C

TEMPERATURA  PUNTO DI MISURA M2 41,4°C

TEMPERATURA PUNTO DI MISURA  M3 62,7°C

TEMPERATURA PUNTO DI MISURA  M4 55,7°C

NAPOLI
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Alle ore 13.00, sebbene quasi in chiusura, il Mercato di Antignano rimane ancora ben frequentato. Le 

coperture posizionate tra le bancarelle offrono un efficace schermo di protezione dai raggi solari, che 

permette di mantenere temperature relativamente accettabili anche nelle ore più calde. Nella termografia 

si nota come, nelle aree ombreggiate, la pavimentazione rimanga sotto i 40°C, oltre 20°C in meno rispetto 

alle aree scoperte. La sagoma all’ombra ha registrato 37,4°C, valore addirittura inferiore alla temperatura 

ambiente (38,9°C), confermando l’efficacia delle coperture. Una seconda termografia, effettuata in un 

passaggio privo di ombra, mostra la sagoma raggiungere i 44,7°C, mentre la pavimentazione sfiora i 60°C, 

a dimostrazione dell’importanza di interventi a volte anche minimi, ma mirati, per la mitigazione del caldo.

QUARTIERE > VOMERO

DATA 01/07/25

ORA 13:00

TEMPERATURA AMBIENTE 38,9°C

UMIDITÀ RELATIVA 31,7%

LUOGO FOTOGRAFATO Mercato di Antignano

TEMPERATURA PUNTO DI MISURA M1 39,7°C

TEMPERATURA  PUNTO DI MISURA M2 36,9°C

TEMPERATURA PUNTO DI MISURA  M3 37,4°C

PUNTO PIÙ CALDO 59,5°C (asfalto)

NAPOLI
Media partner
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Il Parco Mascagna rappresenta una delle zone più fresche del Vomero, anche durante le ore più 

calde della giornata. La presenza di servizi igienici e di numerose attrezzature, come panchine, aree 

fitness e tavoli, tutto all’ombra, garantisce un utilizzo continuo e piacevole del parco. Le temperature 

diminuscono sensibilmente appena si supera l’ingresso: la differenza tra la pavimentazione esterna al 

sole e quella interna, ombreggiata, è di circa 30°C. Le sagome posizionate volutamente sia al sole che 

all’ombra mostrano una differenza di circa 7°C; quella in ombra registra 33°C, in linea con la temperatura 

ambiente interna al parco. All’interno del parco, una delle zone più calde risulta essere un’area giochi per 

bambini con altalene e scivoli, purtroppo non protetta dal sole; nonostante ciò, si è rilevato che il ghiaino 

sottostante le giostre - che comunque rimane un materiale non totalmente adatto a un’area giochi - 

mantiene temperature più basse rispetto ad altri materiali monitorati (come la gomma): la superficie 

misura circa 44°C, ben lontana dagli oltre 80°C registrati nel Parco San Gaetano Errico di Secondigliano. 

QUARTIERE > VOMERO

DATA 01/07/25

ORA 13:30

TEMPERATURA AMBIENTE 32,4°C

UMIDITÀ RELATIVA 40,5%

LUOGO FOTOGRAFATO Parco Mascagna 

TEMPERATURA PUNTO DI MISURA M1 29,2°C

TEMPERATURA  PUNTO DI MISURA M2 33°C

TEMPERATURA PUNTO DI MISURA  M3 39,7°C

TEMPERATURA PUNTO DI MISURA  M4 49,5°C

PUNTO PIÙ CALDO 59,1°C

NAPOLI
Media partner
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Via Luca Giordano, una delle strade pedonali più rinomate e famose del quartiere, risulta essere un 

“corridoio del fresco” nel cuore del Vomero.  L’abbondante presenza di alberi, unita all’altezza degli edifici 

e alla posizione sopraelevata del quartiere, contribuisce a mantenere l’intera area ombreggiata e vivibile 

anche nelle ore più calde. Lo dimostra l’elevato afflusso di persone nei bar, nei ristoranti e nei negozi lungo 

il viale. Il termoigrometro, posizionato all’ombra, ha registrato una temperatura ambientale pari a 36°C. 

Quella della pavimentazione si è attestata a 34,5°C, mentre quella registrata sulla sagoma a 36,2°C; alcune 

delle temperature più fresche registrate fino ad ora durante la campagna.  Lungo la strada, all’incrocio con 

via Scarlatti, altra strada verde e ombreggiata, è presente una fontanella con acqua freschissima. 

QUARTIERE > VOMERO

DATA 01/07/25

ORA 14:00

TEMPERATURA AMBIENTE 36°C

UMIDITÀ RELATIVA 31,5%

LUOGO FOTOGRAFATO Via Luca Giordano

TEMPERATURA PUNTO DI MISURA M1 36,2°C

TEMPERATURA  PUNTO DI MISURA M2 34,5°C

NAPOLI
Media partner
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Villa Floridiana si conferma una vera oasi di freschezza nel quartiere Vomero. A pochi metri dall’ingresso, 

la temperatura cala drasticamente e le numerose panchine collocate all’ombra offrono un immediato 

rifugio, senza doversi necessariamente inoltrare nel resto del parco, anche nelle ore più calde. Le sagome 

posizionate vicino alle panchine non hanno superato i 36°C, mentre il ghiaino scelto come pavimentazione 

si è mantenuto a 32°C, contribuendo a migliorare ulteriormente il comfort termico. Una delle foto più 

“viola” - e quindi caratterizzata da temperature più basse - scattate fino ad ora.

QUARTIERE > VOMERO

DATA 01/07/25

ORA 15:37

TEMPERATURA AMBIENTE 33,7°C

UMIDITÀ RELATIVA 37,0%

LUOGO FOTOGRAFATO Ingresso Villa Floridiana 

TEMPERATURA PUNTO DI MISURA M1 36,1°C

TEMPERATURA  PUNTO DI MISURA M2 32°C

TEMPERATURA PUNTO DI MISURA  M3 34,8°C

NAPOLI
Media partner
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Lungo Corso Secondigliano, una delle arterie principali del quartiere, tutte le fermate dell’autobus sono 

sprovviste di pensilina. Sono presenti solo delle panchine, roventi. In prossimità di questa fermata, un 

timido albero offre un po’ di riparo: la differenza di temperatura è eclatante, con l’asfalto all’ombra a 

36,9°C e quello al sole con addirittura il punto più caldo della foto a 66,7°C, ben 30°C in più. Anche nel 

resto del quartiere, sono ben poche le fermate dotate di pensiline coperte. 

QUARTIERE > SECONDIGLIANO 

DATA 02/07/25

ORA 11:59

TEMPERATURA AMBIENTE 40°C

UMIDITÀ RELATIVA 28,5%

LUOGO FOTOGRAFATO Fermata bus - Corso Secondigliano

TEMPERATURA PUNTO DI MISURA M1 36,9°C

TEMPERATURA  PUNTO DI MISURA M2 50,2°C

PUNTO PIÙ CALDO 66,7°C

NAPOLI
Media partner
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Mercato molto famoso della città. Alcune zone sono coperte e al chiuso, gli stand all’aperto sono invece 

provvisti di tende che coprono solo la merce, lasciando le persone esposte. La sagoma, dopo pochi minuti 

al sole, è arrivata a quasi 50°C. Quasi 30°C di differenza tra l’asfalto al sole (65,2°C) e quello all’ombra delle 

tende degli stand (38°C). 

QUARTIERE > SECONDIGLIANO 

DATA 02/07/25

ORA 12:26

TEMPERATURA AMBIENTE 39°C

UMIDITÀ RELATIVA 28,1%

LUOGO FOTOGRAFATO Mercatino Rionale di Secondigliano 

TEMPERATURA PUNTO DI MISURA M1 48,3°C

TEMPERATURA  PUNTO DI MISURA M2 65,2°C

TEMPERATURA PUNTO DI MISURA  M3 38,2°C

NAPOLI
Media partner
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Una delle immagini simbolo di questa tappa. Via Dante è un centro commerciale all’aperto del quartiere. 

Tantissimi negozi di tutti i tipi, da quelli di prima necessità a quelli, estremamente rinomati, di abiti da 

cerimonia, per i quali giungono persone da tutta la città (e anche oltre). Purtroppo, però, la strada è 

completamente esposta al sole durante la quasi totalità della giornata, con marciapiedi molto piccoli che 

a volte costringono le persone a camminare pericolosamente per strada. Durante il monitoraggio, sono 

stati fotografati alcuni anziani rifugiati sotto l’unico albero disponibile, addirittura con sedie portate da 

casa. Quasi 30°C di differenza tra l’asfalto al sole a pochi passi dagli anziani (63,9°C) e quello protetto 

dall’albero (36,4°C).

QUARTIERE > SECONDIGLIANO 

DATA 02/07/25

ORA 12:36

TEMPERATURA AMBIENTE 36,3°C

UMIDITÀ RELATIVA 32,5%

LUOGO FOTOGRAFATO Via Dante

TEMPERATURA PUNTO DI MISURA M1 36,4°C

PUNTO PIÙ CALDO 63,9

NAPOLI
Media partner
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Le Poste Italiane in Corso Secondigliano e il relativo sportello per il prelievo rappresentano uno dei 

punti più critici del quartiere. Nonostante l’orario, lo sportello, temporaneamente fuori uso, continuava 

ad attirare numerose persone, sopratutto di una certa età. L’attesa presso l’ingresso, sprovvisto di 

qualsivoglia copertura, è resa ancora più ostile dalla rampa incandescendente, oltre 68°C, quasi 15°C più 

calda dell’asfalto. La sagoma, dopo qualche minuto di esposizione ha raggiunto una temperatura di 45,7°C. 

Condizioni assolutamente inaccettabili, soprattutto per un punto così frequentato dove si formano spesso 

lunghe code. 

QUARTIERE > SECONDIGLIANO 

DATA 02/07/25

ORA 12:52

TEMPERATURA AMBIENTE 40°C

UMIDITÀ RELATIVA 25%

LUOGO FOTOGRAFATO Poste e sportello prelievo Postamat  

su Corso Secondigliano 

TEMPERATURA PUNTO DI MISURA M1 45,7°C

TEMPERATURA  PUNTO DI MISURA M2 60°C

TEMPERATURA PUNTO DI MISURA  M3 55°C

NAPOLI
Media partner
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Questo parco, inaugurato solo due settimane prima del monitoraggio effettuato, ha certamente del 

potenziale per diventare un grande rifugio verde del quartiere, oggi carente di aree simili. Tuttavia, 

nonostante la recente apertura e i bellissimi campi da calcio e basket, alcune disattenzioni nella 

progettazione del parco lo rendono, al momento, decisamente inospitale, quantomeno nelle ore più 

calde. In particolare, la quasi totalità del manto erboso non protetto dall’ombreggiatura degli alberi 

risulta già completamente secco e  l’area giochi per bambini è esposta completamente al sole. Proprio 

qui è stata rilevata la temperatura superficiale più alta fino ad ora, dopo due tappe della campagna: la 

pavimentazione sotto le giostre ha raggiunto 81,2°C. La sagoma, dopo pochi minuti, ha superato i 50°C. 

QUARTIERE > SECONDIGLIANO 

DATA 02/07/25

ORA 13:13

TEMPERATURA AMBIENTE 41°C

UMIDITÀ RELATIVA 35,7%

LUOGO FOTOGRAFATO Parco San Gaetano Errico 

TEMPERATURA PUNTO DI MISURA M1 50,2°C

PUNTO PIÙ CALDO 81,2°C

NAPOLI
Media partner
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Purtroppo, l’ingresso al parco diventa simbolo della differenza con quanto scattato nella Villa Floridiana 

nel quartiere Vomero: la stradina principale che percorre il parco è completamente al sole, con panchine 

inutilizzabili in gran parte della giornata, poiché senza alberi nei dintorni. Qui sono presenti le uniche 

fontanelle del quartiere: collocate in zone neanche parzialmente ombreggiate, costringono cittadini e 

cittadine di buona volontà che vogliono riempire la propria borraccia a doversi inoltrare nel parco. 

DATA 02/07/25

ORA 13:28

TEMPERATURA AMBIENTE 42°C

UMIDITÀ RELATIVA 20,3%

LUOGO FOTOGRAFATO Parco San Gaetano Errico 

TEMPERATURA PUNTO DI MISURA M1 49,5°C

TEMPERATURA  PUNTO DI MISURA M2 64,3°C

PUNTO PIÙ CALDO 67,1°C

QUARTIERE > SECONDIGLIANO 

NAPOLI
Media partner
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È necessario che il Comune di Napoli si doti di una governance climatica efficace e inclusiva, 

capace di guidare il cambiamento a livello cittadino e di quartiere, attraverso l’elaborazione di una 

Strategia di Adattamento al Cambiamento Climatico e quindi un Piano, integrato con i nuovi 

strumenti fondamentali come il PUC e il PAESC. Siccome molti settori (edilizia, energia, mobilità, 

verde, gestione dei servizi essenziali, ecc.) concorrono nelle azioni di mitigazione e adattamento, 

occorre integrare tutte le politiche settoriali per individuare misure specifiche contro il caldo estremo 

con l’istituzione di un Ufficio Clima comunale dedicato alla transizione climatica: uno  strumento 

chiave per tradurre le strategie di adattamento in azioni concrete, garantendo coordinamento tra 

istituzioni, coinvolgimento dei cittadini e implementazione di soluzioni efficaci per aumentare la 

resilienza dei territori ai cambiamenti climatici a partire dai quartieri con importanti carenze come 

evidenziato per Secondigliano con i monitoraggi effettuati. 

In concomitanza con il percorso avviato per un nuovo Piano Urbanistico Comunale (PUC) è 

necessario avere un  Regolamento Edilizio che, integrando la sostenibilità ambientale con 

quella urbanistica, dia chiare indicazioni per l’adattamento ai cambiamenti climatici, a partire 

dall’individuazione di percentuali obbligatorie di superfici permeabili negli spazi cittadini privati 

e pubblici (parcheggi, cortili, piazze) e di recupero, riutilizzo e risparmio di acqua negli edifici, in 

tutti i casi di nuova costruzione e ristrutturazione di edifici e lotti, potenziamento e diffusione delle 

infrastrutture verdi e blu, anche con attenzione ai materiali da utilizzare per le pavimentazioni degli 

spazi urbani pubblici e privati che non devono superare determinati coefficienti di riflessione.  

È necessario integrare la redazione del PUC con il Piano del Verde Urbano, con attenzione 

ai temi della forestazione urbana, potenziando le infrastrutture verdi e blu all’interno della 

rete ecologica cittadina e metropolitana e mettendo in connessione biodiversità e ruralità 

con parchi naturali e agricoli. Il Piano deve garantire priorità di intervento nelle periferie 

con carenza di aree verdi e promuovere l’accessibilità al verde, viste che sono diffuse aree 

come quelle descritte a Secondigliano, anche inteso come infrastruttura di salute climatica con 

l’obiettivo di ridurre l’effetto isola di calore e le disuguaglianze ambientali tra i quartieri, costruendo 

una Napoli più ombreggiata, vivibile e resiliente sul modello del Vomero. Il Piano deve assicurare 

sia la manutenzione che la messa in sicurezza degli spazi esistenti (con attenzione anche ai rischi 

incendi per la siccità estiva), con opportune risorse, in particolare quelle metodiche e gestionali 

innovative e meno dispendiose. 

Le proposte
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A partire dal lavoro avviato con il PAESC sui rifugi climatici naturali, si propone, anche con opportune 

intese con enti del territorio, la realizzazione, in ogni quartiere, di centri di raffrescamento naturali 

e di comunità, valorizzando cortili, giardini scolastici e spazi pubblici ombreggiati durante i 

mesi estivi. A questi si affiancano centri di raffrescamento artificiali, ovvero ambienti climatizzati 

messi a disposizione della popolazione, con particolare attenzione alle fasce più vulnerabili, come 

anziani, bambini e persone fragili. Per la diffusione capillare sul territorio di strutture religiose 

(chiese, chiostri, oratori, scuole, ecc.) è opportuno anche fare appello alla sensibilità del mondo 

cattolico perché possa mettere a disposizione propri luoghi attrezzati dove ospitare centri di 

raffrescamento di comunità.  

Tutti i rifugi individuati devono essere riconoscibili in una mappa (digitale e cartacea) a servizio 

dei cittadini e dei turisti. Si propone inoltre di valorizzare i rifugi climatici attraverso una 

programmazione culturale e ricreativa che rafforzare il senso di comunità, creando occasioni di 

aggregazione, benessere e resilienza sociale durante i periodi più critici. Attività come laboratori, 

letture, proiezioni, giochi, e incontri di quartiere possono contribuire a trasformare questi spazi 

in veri e propri presìdi di solidarietà e coesione sociale. In quest’ottica, è fondamentale attivare 

anche servizi di prossimità, come la consegna della spesa, di farmaci o di altri beni essenziali, 

rivolti in particolare alle persone anziane, con disabilità o a mobilità ridotta. Accompagnando tutto 

con una importante campagna di comunicazione, rivolta soprattutto alle fasce di popolazione più 

a rischio, finalizzata non solo alla conoscenza degli strumenti di protezione messi in campo, ma 

anche agli opportuni stili di vita da tenere per ridurre i rischi sanitari. 

Le politiche di adattamento climatico devono essere sviluppate con un approccio 

intersezionale, per evitare che le misure adottate possano contribuire ad ampliare le disuguaglianze 

esistenti. Incrociare la mappatura delle isole di calore con quella della carenza di servizi e 

degli indicatori socioeconomici dei quartieri consente di identificare con precisione le aree 

urbane più vulnerabili da ogni punto di vista. Questo approccio integrato permette di progettare 

interventi mirati, capaci di prevenire e mitigare gli effetti dello stress termico su cittadine e cittadini 

già esposti a fragilità sanitarie, economiche o sociali. Le risorse del Piano Sociale per il Clima 

andrebbero distribuite con questo approccio sostenendo le famiglie vulnerabili sia attraverso la 

realizzazione di infrastrutture in grado di rendere i quartieri più resilienti, sia dotando le famiglie di 

tecnologie in grado di raffrescare le abitazioni, come le pompe di calore.

L’amministrazione comunale deve anche sollecitare e coordinare le azioni che possono 

promuovere altri enti per favorire l’adattamento, tra cui le aziende di trasporto, che possono 

intervenire per meglio ombreggiare (con piante o con tende) le fermate dei vettori su ferro 

o su gomma, per ridurre tempi di sosta e per ombreggiare i parcheggi pubblici con tettoie 

fotovoltaiche. Anche l’ABC (Acqua Bene Comune, servizi idrici comunali) può attuare un piano 

di aumento e manutenzione delle fontanelle pubbliche o anche predisporre, nelle piazze meno 

ombreggiate, interventi di nebulizzazione per abbassare la temperatura.

LE PROPOSTE
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Seguici su legambiente.it

Roma | 24 giugno 

Parco Garbatella, via Rosa Raimondi Garibaldi, 16

Napoli | 8 luglio

Piazza Montesanto

Bologna | 15 luglio

Piazza Lucio Dalla

Milano | 23 luglio

Piazza Angilberto II

Palermo | 30 luglio

Piazza Verdi 

LE TAPPE


